
SPORT 

A Las Vegas batte ai punti 
Ruddock, finito in ospedale 
Ma l'ex campione del mondo 
è lontano dalla forma migliore 

Se a ottobre incontrerà 
Holyfìeld, detentore delle tre 
cinture, avrà scarse speranze 
di riprendersi il titolo 

Donovan Ruddock al tappeto nel quarto round 
nel match con Tyson; sotto un vìotento scambio di 

colpi tra i due pesi massirri sul ring di Las Vegas 
Ji£!.-**J*«*1<1*>. **'. ^ f J . 

Tyson non è il massimo 
Donovan «Razor» Ruddock è finito in ospedale un 
paio d'ore dopo l'incontro. I medici gli hanno cucito 
con tre punti una ferita all'interno della bocca e gli 
hanno riscontrato una frattura alla mandibola. Ma 
non è che Mike Tyson, vincitore ai punti della sfida 
eli Las Vegas, abbia suscitato grandi entusiasmi. Per 
strappare le cinture dei pesi massimi a Kolyfield, 
dovrà fare ben altro... 

OIUSIPPE SIGNORI 

m Vincendo con verdetto 
unanime ma di misura e sen­
za gloria, Mike -Iran Man» Ty­
son ha dimostrato di non es­
sere ancora prossimo alla 
sua line come impietosa­
mente pronosticò nei giorni 
scorsi Emanuel Stewart, il fa­
moso Iraìner del Kmnk Cym 
Ci Detroit, Michigan. 

Stewart, Ira i tanti «fìghters», 
diresse anche Thomas -Hit 
Man» Heam, recente vincito­
re dell'invitto Virgil Hill oltre 
estere riuscito a catturare 
ben sei Cinture mondiali: wel-
lem medi-jr, medi; super-me­
die mediomassimi (due vol­
te). Testualmente Steward 
disse: '...Tyson non tornerà 
(lutilo di prima e chiuderà 
tonta "boxe" all'età di 26 an- ' 
ni..: 

Ebbene Mike, nato il 30 
giugno 1968 aBrooKiyn; New • 
York, quando venerdì sera af­
frontò, per la rivincila, Dono- . 
van «Razor» Ruddock il cana­
dese nato a St. Catherine, 
Glamaka. aveva 25 anni me- j 
no due giorni. Di conseguen­
za, secondo il pronostico di 
Emanuel Stewart, a Tyson re-
sterebberoappena 12 mesi di 
tempo per ridiventare cam­

pione del mondo. 
Certo e che qu&nlo Mike 

Tyson ha fatto vederi! ne: 12 
rounds disputati all'aperto 
nell'arena del MirageHotttcW 
Las Vegas, Nevada, non è ^ta­
to entusiasmante, convincen­
te, degno del suo passato mi­
gliore. In altri termini l'attuile 
campione dei pesi messimi 
(Wba. ibi, Wbc) Evander Hc-
lyfield lo può batteri; essendo 
superiore m rapidità, bravura 
tecnica, intelligenza, pugilisti­
ca e in più guidato dalla vec­
chia volpe Luo Duva. 

A sua volta King-Kong, as-
sai meno impressionante di 
un tempo, ha la fortuna di ve­
nire preparato da Rcky G ac­
che»], il severo pilota di Larry 
Holmes e di altri campioni. 
Non di rado Mike Tyson si la­
menta perche il piccolo Italo-
«nericarlo 16 •inrebbe» lavo-' 
rare troppo. 
. Purtroppo II Dinamite Kid 

ama sempre di più : •night», e 
circondato da Inutili brutti 
ceffi e dipende totalmente 
dal rapace Don King che, di 
recente, ha latto .'.compatire 
dal suo conto in banca satte 
milioni di dollari. Mite, qu an­
dò si vede volgarmen te deru­

bato: litiga con Don King, ha 
sempre la peggio quindi il 
suo apparente declino, come 
pugile, è dovuto a molti fatto­
ri e non soltanto fisici. 

La sua seconda 'guerra-
contro il colossale 'Razor» 
Ruddock (kg 107,956) è ap­
parsa soltanto leggermente 
migliore della prima (18 

•marzo -1991) rovinata dal 
frettoloso intervento, iiel 7° 
round, dell'arbitro Richard 

,' Steele, un antico «marine» di 
• 48 anni, In questi giorni di-
'ventato un ministro della 

Chiesa Baptista e che lavora, 
Ida anni, come «croupier» nel 
', Casinò del Mirage Hotel (Gol­
den Nugget Casinò il suo no­

me) uppartenente al multi* 
miliardario in dollari Steve 
Wynn, socio di Don King. 

Stavolta il «referee». ti pic­
colo Mills Lane, sceriffo di Re­
no, Nevada, è stato perfetto e ' 
severo: ha persino richiama­
to ufftóalmenteTyiionduran- , 
te il nono assalto per «colpo 
basso», un destro che fece fa­

re una smorfia al bonaccione 
Ruddock. 

Il canadese della Giamai-
ca, nel complesso, non è di­
spiaciuto: possiede un sini­
stro notevole, è tenace, coria­
ceo, volenteroso, ma gli man­
ca parecchio per diventare 
un campione; Per esempio 
incassa poco o, almeno, si la­
scia facilmente sorprendere. 

Dilani ha subito due knock-
down (nel 2° e nel 4° round) 
a causa di destri lunghi e pre­
cisi per niente micidiali sfer­
rati da Myke Tyson. 

Il giovanotto si è rialzato 
immediatamente sorridendo 
mentre «mister» Lane lo «con­
tava» tanto che alla fine del 
combattimento, quando Ty­
son e Ruddock si sono ab­
bracciati cordialmente, Mike 
ha detto al «nemico»: '...Ra­
zor. sei il campione del mon­
do del sorriso quando ca­
dì.'...'. Una battuta bonaria di 
Tyson che poco prima aveva 
confessato: «.,.£ stata una -
partita dura, lo sapevo. Forse 
dovevo dare dìpiù...: 

In fondo, per tutte le 12 ri­
prese è stato un duello fra il 
sinistro di «Razor» Donovan e 
il destro di Tyson che ha ini­
ziato meglio mentre il finale è 
stato, complessivamente, del 
canadese. Unanime (3-0). il-; 
verdetto della giuria: 113-119; 
n4-108'.rW-108, tutti per Mi- ' 
ke* naturalmente. Punteggi "' 
eccessivamente generosi per 
il Dynamite Kid. per chi scri­
ve, Donovan «Razor» Rud­
dock è stato superato di due 
punti soltanto. 

Di conseguenza combatti­
mento modesto ma equili­
brato e, siccome non trattava 
di un mondiale, la naturale 

folla intomo al ring (molti at­
tori e attrici di Hollywood) 
non ha protestato. Si e rifatta 
con lo splendido mondiale 
dei pesi leggeri-jr Wbc (kg 
58,967) protagonisti il vetera­
no Samuel Azumah Nelson 
(33 anni) del Ghana, deten­
tore del titolo, e il giovane 
(27 anni) Jeff Fonech. un au­
straliano di origine maltese 
già campione del mondo dei 
gallo (Ibi), dei super-gallo 
(Wbc) e dei piuma Wbc alla 
caccia di una quarta Cintura. 

Jeff Fenech, che nel suo 
paese chiamano «Piccolo 
Jack Dempscy», è un «fighter» 
straordinario sempre all'at­
tacco e Azumah Nelson, un 
maestro delia difesa attiva, 
del gioco alle corde, un com­
battente intrepido. Insomma, 
si sono visti in azione due «ve­
ri-campioni. 

Tornando a Mike «Iron 
Man- Tyson (kg 97.970) ben 
allenato e fallo di granito, 
sembra non possedere più la 
selvaggia irruenza del passa­
to, ora si batte con ordine: 
merito di Ricky Giacchetti. 
Don King-Kong affronterà in 
ottobre (oppure in novem­
bre) Evander Holyfield per i 
tre titoli mondiali? Dipende 
dal duello fra Dan Dava, che 
ha olferto per la partita 50,1 

"ìriTlloni di dollari, e Don King 
che vorrebbe il mondiale per 
il suo King Vision sistema del 
play-per-vlcw, pagare per ve­
dere in parole nostre. 

Inoltre King vuole il 40 per 
cento dei 50,1 milioni di dol­
lari e non il 25 percento pro­
posto da Dan Duva, figlio di 
Lou Duva. Non sarà facile ri­
solvere il doppio problema. 

Coppa Europa d'atletica. Azzurri 
senza ori, ma restano in corsa 

Elliott supersonico 
Delude Dì Napoli 
Argento a Panetta 
Coppa Europa col thrilling. La Gran Bretagna, avvia­
ta a stravincere la Coppa, è stata squalificata in staf­
fetta e ha rimesso in lizza il trofeo. Al termine della 
prima giornata i britannici guidano con due punti 
sull'Urss mentre l'Italia è quinta con la Francia ma 
senza vittorie. Delude Di Napoli, bravo Panetta. Im­
pressionanti Roger Black e Kriss Akabusi sui 400 
piani e a ostacoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

• i FRANCOFORTE. Gli e man­
cala la benzina in cima all'ulti­
ma curva, quando il campione 
d'Europa Jens-Peter Herold ha 
tentato di acchiappare il fug­
giasco inglese Peter Elliott. E 
cosi Genny Di Napoli ha dovu­
to accontentarsi del terzo po­
sto. I 1500 metri sono vissuti 
sul classico tema tattico con 
l'azzurro davanti a tutti fino al­
la campana. U Peter Elliott ha 
lanciato l'attacco che ha spez­
zato tutti. Il britannico ha per­
corso l'ultimo giro in 51"12, gli 
ultimi 300 metri in 38" e gli ulti­
mi 200 in 25"31. Impressio­
nante. Il ([iovane azzurro ha 
molto deluso, poco brillante, 
affannato, con la falcata pe­
santissima proprio nel mo­
mento in cui doveva calibrarla 
incrementandone le frequen­
ze. 

La prima giornata di Coppa 
Europa ha raccontato il domi­
nio britannico nelle corse e il 
thrilling della staffetta che gli 
inglesi hanno vinto e perso 
perché sono stati squalificati 
per cambio fuori settore. E cosi 
al termine della prima giornata 
la favorita Gran Bretagna ha 
solo due punti di vantaggio 
sull'Unione Sovietica, quattro 
e mezzo sulla Germania e cin­
que sulla Francia e sull'Italia. 
Diciamo clic oggi vivremo una 
domenica di straordinaria in­
tensità con cinque squadre in 
pole position, 

Il pomeriggio era comincia­
to bene con Francesco Panetta 
lanciato in 10 mila metri da 
cuore in gola, addirittura con 
tre chilometri da primato del 
Mondo. Francesco ha sempre 
guidato la corsa con l'inglese 
Eamonn Martin un po' incolla­
to e spesso, curiosamente, in 
seconda corsia come se voles­
se guardare l'azzurro in.faccia. 
Francesco ci ha provato a stac­
care l'inglese ma invano e 
quando ingegnere della Ford 
6 scattato, a 300 metri dal tra­
guardo, ha badato a salvare il 
secondo [IOSIO. Corsa bella e 
conggiosii ma anche inquie­
tante e istruttiva. Francesco ha 
infatti capito che ai Campiona­
ti del Mondo di Tokio gli con­

verrà battersi sulle fidate siepi. 
Sui 400 ostacoli si è vislo un 

eccellente Fabrizio Mori, lerzo 
con un gagliardo finale che gli 
ha assegnato il primato perso­
nale (49"76). Ha vinto il prin­
cipe nigeriano campione d'Eu­
ropa Kriss Akabusi in 48"39, 
miglior prestazione stagionale 
europea e quarta mondiale. 
Giovanni Evangelisti ha deluso 
con un modesto 7,76 e tre salti 
nulli. Ma ha raccolto un terzo 
posto che ha messo punti pre­
ziosi nella classifica. Ezio Ma­
dori la ha fatto il quarto posto 
sui 100 in 10"42.Quiilcampio-
ne d'Europa Linlord Chrislie, 
]0"18, sembrava uomo di un 
altro pianeta. Di notevole spes­
sore il 44"91 sui 400 del britan­
nico Ftoger Black, quatto volte 
campione d'Europa. La corsa 
dell'inglese coincide con la 
miglior prestazione tecnica 
della gkomata. Da Andrea Nu­
li, quinto in 46"04. ci si aspetta­
va qualcosa di più. Oggi aspet­
tiamo Salvatore Antibo, l'unico 
che può darci la gioia di una 
vittoria. 

Risultati: 100 m - 1. Christic 
(Gb) 10" 18, 1. Madonia 
10"42. 400 m - 1. Roger Black 
(Gb) 44"91. 5. Nuli 46"04. 
1500 m - 1. Peter Elliott (Gb) 
3'43"39, 3. Di Napoli 3'44"75. 
10000 m - 1. Ramonr. Manin 
fGb) 28W53, 2. Panetta 
28'0!n0. 4x100 - 1. Francia 
38"67, 3. Italia (Marras, Simio-
nato, Madonia. Tilli) 3S"89. 
400 hs - 1. Kriss Akabusi (Gb) 
48"39. 3. Mori 49"7G. Alto - 1. 
Dalton Grant (Gb) 2,30. 5. To­
so 2,18. Lungo - 1. Dietmar 
Haaf l'Ger) 8,30, 3. Evangelisti 
7,76. Peso - 1. Ulf Timmer-
mann (Ger) 20.26. 3. Andrei 
19,16. Giavellotto - Jan Zeleznv 
(Cec) 82.84. 7. De Gaspaii 

*. 75,54, UOMINI -1 . Gran Bre*a-
' gna punti 58. 2. Unione Soviè­

tica 56, 3. Germania 53.5. 4. 
Francia 52,5. Italia 52,6. Ceco-

. Slovacchia 33,5, 7. Ungheria 
27,8. Bulgaria 27. DONNE - 1. 
Unione Sovietica punti'57, 2. 
Germania 54.3. Gran Bretagna 
41,4. Romania 38, 5. Francia 

• 32, (5. Polonia 28. 7. Bulgaria 
21,8. Ungheria 17. 

•*' 

CON SP0RTWAG0N SINO AL 31 LUGLIO CONDIZIONATORE D'ARIA COMPRESO NEL PREZZO. 
È iniziato il periodo caldo per scegliere Sport- lità, alla brillantezza delle prestazioni del mo- . Alfa Romeo di equivalente valore. Non acca-

Wagon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, alla classe delle linee, allo spazio e foratevi, l'offerta è valida presso tutti i Conces-

estive SportWagon aggiunge all'innate versati- alla comodità, la frescura; oppure accessori sionari Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 
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È uno iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo non cumulobile con altre in corso 

l'Unità 
Domenica 
30 giugno 1991 


